
Capitolo 8 

I socialisti nel governo dell'Unione Popolare 

1 socialisti eletti nelle amministrative del luglio. 1_907 ~ortarono tutto il loro 

entusiasmo e la loro passione politica sia nella nuova Amministrazione comunale che nella 

vita cittadina per superare gli ostacoli che le classi dirigenti sconfitte frapponevano alla 

realizzazione del programma ettorale. 
Andarono oltre con le loro proposte rispetto alle più qualificate iniziative di 

competenza strettamente istituzionale. Marcello Tozzi nella seduta consiliare del 29 

maggio 1909 si faceva sostenitore di un consorzio fra i Comuni, compreso quello di 

Montalcino, per la realizzazione di un impianto telefonico, perchè "giusto e opportuno", 

realizzato da una società di Zurigo. Nella seduta consiliare del 1 O ottobre seguente il Tozzi 

presentava una "elaborata relazione" per la creazione di una società automobilistica nella 

quale dovrebbero "entrare con pari quote la Provincia e i Municipi" per effettuare i servizi 

di autobus di linea giornalieri Montalcino-Torrenieri-Siena e viceversa. La proposta fu 

approvata all'unanimità dal Consiglio e il servizio entrò presto in funzione 1• 

Furono senz'altro propulsivi nelle scelte e nelle attività dell 'Amministrazione 

co~~nale e contemporaneamente il loro impegno era portato a conoscenza della pubblica 

opinwne anche attraverso comizi sui temi cittadini di maggior rilevanza tenuti più volte da 

Marcello Tozzi. In uno di t. ·1 · 1· d · · e 1· 
. . . . ques 1 i soCia ista oveva essersi scagliato con 1orza sug 1 

avversan politici se il Tem · · I · · · 1 · · 
penni, ne suo penodico titolò la cronaca de comizio, 

scandendo sarcasticamente " p l · , . ' . . . . ". d 11 
. . . er a ve-n-ta e per la giu-sti-z1a" a indicare il tema e a 

predica che 11 divo Marcello 't · fc d l · · d. 
. ozzi ece a solito pulpito in Piazza la terza domemca 1 

Quaresima, plaudente si capisce - l'eletto - pubblico"2. 

1 
Libertas, 1909 giu. 13 Per dire com . 1. 

l e questa e la succe · · · 1· · I C nsw 10 

camuna e, stessero con i tempi ricordiam h l . ssiva proposta, presentate dai sooa 1st1 a O · 0 

·1 · , . ' 0 c e o sviluppo d Il l e · . . 913 entrè 
i pnmo autobus e costruito in Italia dall F' l e a te e10ma a lunga distanza avviene nel I · 01 

a iat ne 1906 
2 Il Progresso, 1908 apr. 5. · 
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Il Tozzi proprio non "a~dava a fagiolo" al Progresso. 

I socialisti non _si ch~udevan_o nella. loro_ attività localistica erano attenti e 

. vano agli avvemmentl anche 1nternaz10nalt che suscitavano grandi emozion· N 1 artec1pa 1. e 
Periodico dell'Union~ del 24 ottobre 1909 ~r?v~va posto un'ampia cronaca della fucilazione 

~ello spagnolo Francisco Ferrer e del comiz10 i~detto da_ un apposito comitato e tenuto dal 

Tozzi a conclusione del quale fu votato un ord~ne del g10rno di condanna dell'accaduto3. 

Nel marzo 1909, a ~cadenza _regolare, . s1 _svolsero le elezioni politiche generali per 

l'elezione della Camera dei ~eputat1. N~l col_leg10 elettorale di Montalcino si presentarono 

due candidati, Arturo Pilacc1, monarchico liberale, deputato in carica e il socialista avv. 

Ferruccio Bernardini. Il Pilacci fu eletto al primo turno elettorale avendo ottenuto oltre il 

50% dei voti validi (Fig. 23). 
Come mostrano i dati elettorali più avanti riportati l'affluenza alle urne fu bassa. Nel 

collegio votò il 66,75% degli aventi diritto, dieci punti percentuali in meno delle precedenti 

politiche del 1904. A Montalcino addirittura votò il 20% in meno rispetto al 19044. È 

difficile spiegare questa bassa partecipazione del voto se consideriamo che siamo in piena 

età giolittiana e l'Italia attraversa un 'periodo d'oro'. Il Temperini è schierato naturalmente 

a favore del Pilacci ricordando la sua opera di deputato a difesa degli interessi della 

popolazione del collegio, difendendolo dalle accuse dei socialisti per i quali il Pilacci si era 

occupato solo della difesa della classe borghese. Il suo appello agli elettori monarchici 

liberali di andare tutti alle urne è pressante: "Chi si astenesse farebbe il gioco degli avversari 

- i nuovi .barbari - e tradirebbe il proprio partito"5
• 

Dopo il voto il Temperini lamenta la striminzita vittoria del Pilacci accusando di 

indolenza e disorganizzazione le forze monarchico-liberali a fronte dell'organizzazione e 

'animosità' delle forze avversari6
• 

Il Libertas, l'organo dell'Unione Popolare alla quale aderivano i liberali monarchici 

che avevano votato per il Pilacci e i socialisti che avevano dato il voto al Bernardini, il 14 

marzo, dopo le elezioni, spiegò "perchè non poteva non conservare il più assoluto riserbo 

durante le elezioni". Ricordava anche che il sindaco Giovanni Costanti schierato con 

Pilacci, nonostante fosse stato vivamente sollecitato", si rifiutò di farsi iniziatore, come era 

avvenuto altre volte, di un comitato di sindaci [ ... ] a sostegno della candidatura del 

deputato uscente" mentre "gli uffici comunali non vennero questa volta trasformati in 

. i Francisco Ferrer, spagnolo (I 859-1909) fece ampia opera di propaganda attraverso la scuola laica dan~o 
vita ad una cas d' . Ri . ,. . . Il I guerra spagnola m 
M a e Itnce. tenuto responsabile dell msurrez1one d1 Barce ona contro a . 

arocco 26 311 1· • 'U · ' · t to m questa 
• ' - ug 10 1909, fu fucilato il 13 ottobre di quell'anno. Nel periodico dell mone e npor a .' 

occasione I' d' . • · d ' F Ferrer 
e • ' or me del giorno della Giunta comunale: "Compresa d'orrore per la fuc1lazwne I rancisco ' 
onvinta che s bb • . . . . . • t tato che le forme 

se • are e ormai tempo che m ogm naz10ne la vita umana s1 ntenesse sacra, cons a 
guite nel pro · . • · · I condanna è stata 

pr . cesso npugnano alle ragioni supreme della civiltà e della gmsuzia m quanto a 
onunc1ata con · · • • . . . . . . . . . • d ' · · Ila protesta elevata 

dai . . 1 sistemi mqms1ton band1t1 da ogm paese c1vtle, delibera unamme I associarsi a . 
mondo civile d Il . . . . . . . . , . . d' d' fì e immediatamente nel 

Pala e a a gmst1zia a nvend1caz1one della hberta d1 pensiero, or ma I issar 
zzo comu I I b , . na e a andiera a mezz'asta". 

5 L1bertas, 1909 mar. 14. 
/1 Progresso, 1909 mar. 4. 
Id., 1909, mar. 13. 
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·a elettorale". Respingeva inoltre l'intento di coloro h 1 agenz1 h c e vo evano trasf◄ . 1 to elettorale in una revanc e contro il Comune Non . . ormare il 
nsu ta . 1 1 . . mancava mfine Il period. d. 
denunciare la corruz10ne e ettora e esercitata dai monarchici liberali: ico i 

"Non si può avere osservato con pena - si legge -gr · d' . . . , . . . uppi i certi eletton 
svolteggiare d attorno a1 soht1 mercanti di voti per vedere di spi'll 1 h fi . . . . . are qua c e ranco 
colla mmaccia 1mphc1ta se non espressa di non votare O votar ·1 d'd , e per i can i ato 
socialista. E una vergogna questa che deve assolutamente cessare d , . . . . . . . e ovra essere 
compito dei monarchici smceramente liberali perchè essi soli posso · . . . ,, no sicuramente 
estitirparla a costo di nmanere sconfitti . 

Per i socialisti di Montalcino le elezioni politiche del 1909 rappresentarono anche un 
esame sulle scelte politico amministrative locali. Montalcino era l'unico Comune del 
collegio elettorale dove i socialisti in coalizione con altre forze erano alla direzione 
dell'Amministrazione da quasi due anni. Osservando la tabella dei risultati elettorali e 
facendo il raffronto fra il voto andato ai socialisti a Montalcino e nell'intero collegio nel 
1909 con i voti socialisti ottenuti nelle elezioni del 1904, si evince che l'elettorato 
montalcinese premiò i socialisti montalcinesi più che in altre località del collegio. La bassa 
percentuale dei votanti a Montalcino, quasi il 20% in meno nel 1909, quasi il doppio 
dell'intero collegio rispetto al 1904 non andò a scapito dei socialisti. Viene da pensare che 
una parte dell'elettorato moderato ma con tendenza progressista si sia astenuto dal votare 
liberale monarchico nel 1909 dopo aver constatato con qu_ale competenza e responsabilità 
i socialisti erano nella direzione del governo locale contribuendo alla soluzione dei 
problemi cittadini. Nel 1909, come si vede, i socialisti a Montalcino aumentarono in voti e 
in percentuale passando da 149 voti (30,30%) del 1904 a 168 voti (39,81 %), guadagnando 
il 9,47%. Lincremento di voti socialisti nell'intero collegio nel 1909 rispetto al 1904 fu del 
6,62%, passando dal 33,56% del 1904 al 40,18% del 1909. Il distacco dei socialisti 
montalcinesi rispetto all'intero collegio che nel 1904 era di oltre tre punti in percentual~ 
con le elezioni del 1909 fu quasi annullato. Ma c'è da rilevare un_ altro dato importante. Gh 
elettori nell'intero collegio che nel 1904 erano stati 3962 passarono nel 1909 a 4379, più 417 

(10,S2%). A Montalcino gli elettori nello stesso periodo passarono da 686 a 777, _( 13,2?%). 
Q d ' . . d ll'U . P 1 ell'orgamzzazwne uest0 ato e anche 11 segno che l'impegno e mone opo are n . . 
d Il 1 · · · Il 1 · te elettorali prevw e a scuo a serale per i maschi maggiorenni per essere 1scntt1 ne e is ' 
esame davanti al pretore, aveva dato risultati. . . h t 'buì 

Al . . 11 I . ni pohttc e con n successo elettorale dei socialisti montalcmest ne e e ezto . i 
sic , 1 ' lleanza di personagg uramente l attività dell'Unione Popolare che non era so O un a . . d I 
im · . I la pubbhcaz10ne e pegnat1 nella direzione del Comune. Per la pnma vota con . . · er· d. . , . . ' della Amm1mstraz10ne 
P 10 ico 1 lettori montalcinesi potevano conoscere I atttvita . . . d 11 Giunta 
comu l · , . . . . · · alle dec1s10nt e a na e po1che il qumd1cmale dava amp10 spazw . . · · del pubbr · . . ·1 bilancto d1 .previSwne tcando mtegralmente la relaz10m che accompagnavano 1 . . · onsuntivi 
Com bbl' . dettaglio t conti e 
d 

une da discutere nel Consiglio comunale. Pu icava m . 
661

. . ltre a dare il el e . . . . denan pu ICI o . omune a dimostrazione di come vemvano spesi i . . 1 deliberaziont 
resocont d 11 . . . . . l el Consiglio e e 0 e e ampie d1scuss10m che s1 svo gevano n 
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conseguenti. . . el 1909 e le politiche del 1904. I dati elaborati so 

Raffronto fra le pohu_chdae 1 dLibertas del 14 marzo 1909. * Ilo 
tratti 

POLITICHE 1909 ELEZIONI POLITICI-JE 
19 - ( 1 ° TURNO ELETrORALE) 04 - ELEZIONI BALLOTfAGGIO) 

LOCALITÀ (NON Cl FU IL . . 

~ - N° Voti N° Elettori -- N° Eletton socialisti 
Ot1 

socialisti 

iscritti votanti val. --------
votanti val. ~ 

iscritti 

441 168 686 
508 149 491 

777 422 (39,81 %) (74,05%) (30,34%) Montalcino (56,75%) 
3024 -

2910 1102 3962 2780 934 
Collegio 4379 (66,75%) 

2742 (40,18%) (76,71 %) (33,56%) 
. . 

. . . . 1 1. Il l"tiche del 1909 391.317 voti (19%) e nelle politiche del 1904 325.000voti 
* I soc1ahst1 ottennero IO ta ,a, ne e po I ' . 60?. I 1904 ·1 24 5o,-_ . 

1914 15) In Toscana nel 1909 ebbero 11 21, 1/0 e ne 1 , ,o. Al calo m voti e 
(21 ,3%) (Il Lavoratore, rnag . ,. . . . . . 

I I. Il · aie e reg,·onale risponde I mcremento del partito nel colleg10 e IO Montalcmo m percentua e a 1ve o naz10n 
particolare. 

Avevano risalto nel periodico i grandi problemi cittadini come ad esempio la 

proposta socialista della costruzione di un nuovo ospedale oppure la richiesta del Consiglio 

comunale di sollecitazione per l'apertura, da parte del Monte dei Paschi di una filiale a 

Montalcino per favorire gli investimenti produttivi a superamento di una visione localistica 

sul credito nelle mani della piccole banche locali. 

Erano presenti nel periodico gli avvenimenti nazionali. I.:informazione sulle graucli 
catastrofi che c 1 · ·1 1·d · , s 
E . ,

0 
pir~no. 1 no~tro ?~e~e erano presentate anche per favorire la so 1 aneta · 

1 rano ~enut_1 d occhio b1sogm e d1ntt1 dei lavoratori. Il 14 febbraio 1909 vi si trova espressa 
a sodd1sfaz1one perch ,, · r bb · · d • · 1· a 
· 1 . . e 

1 
ia ncanti 1 cappelli "hanno aumentato la mercede gwrna ier 

a1 avoraton d1 questa florid . d . ·uste 
richieste". a m u stna montalcinese appagando così le loro gi 

Attenzione ·particolare è mo . uta di 
Sesta: strata per un conflitto insorto fra i colom della ten 

S~ppiamo che da vari giorni i colo . . . . , . 
Giuseppe Ciacci d" C ni della tenuta d1 Sesta d1 propneta del Signor 

. 1 astelnuovo d ll'Ab . . I I 
opera sia meglio t -6 . e ate s1 agitano per ottenere che a oro 
I.: . . re n u1ta e si . . .. 

agitazione si svolge c ano nnnovat1 e migliorati i patti colomci. 
affatt on molta calma · 

. 
0 necessario che l'ar . . e con 1 mezzi più onesti e legali e non era 

minacce . ma dei Reali Ca b · · · · 
contro ti contegno d. . ra lllien usasse parole repressive e gravi 

purtroppo e d 1 quei bravi I · hè 
B . . a troppo temp h avoraton. A noi ciò non fa caso pere 

ngad,ere N, 0 e e conosc · · . · · 
· e sono esagerat I iamo 1 sistemi e i modi del nostro ernento 

-------- e e pretese d · I d o ei co oni di Sesta perchè desi eran 
8 Cfr. scheda n. 7 
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SCHEDA 7 

SOLIDARIETÀ PER I 

TERREMOTATI. 

Il solidarismo sociale e la carità cristiana 

b O sommarsi nello spirito che animò sem ran . . 
U · Popolare nell'orgamzzare 11 sostegno alle l' mone . . . . . 

l · ni· dell'Italia colpite dagli eventi s1sm1c1. popo az10 . , 
Il Libertas del 1 O genna10 1909 e tutto 

dedicato al disastroso terremoto che si abbattè sulla 
città di Messina la notte del 28 dicembre 1908 

d. endo la città e causando migliaia di morti e 1strugg 
migliaia di feriti, con notizie riprese dalla stampa 
nazionale e pubblicando insieme testimonianze di 
militari montalcinesi in servizio a Messina. Angelo 
Pierangeli scriveva: "i morti sono incalcolabili. 
Siamo in ventimila a scavare morti e feriti". In 
questa occasione il numero del quindicinale 
montalcinese è venduto portando il prezzo a 1 O 
centesimi la copia, il doppio del suo costo normale 
perché "l'aumento sarà interamente versato al 
comitato di soccorso cittadino". 

Lo spirito di solidarietà era però stato 
collaudato già, poco prima, quando il 26 ottobre 
1907 l'Unione Popolare aveva pubblicato un 
manifesto informando la popolazione montalcinese 
che il 23 ottobre 1907 un terremoto, in Calabria, 
aveva colpito gravemente, causando distruzione e 
morte, i comuni di Ferruzzano, Bruzzano, 
Brancaleone (centro oggi conosciuto per la 
coltivazione del gelsomino e del bergamotto, pianta 
del gruppo degli agrumi i cui frutti sono usati per la 

produzione dei profumi), Castelnuovo di Afì. s· 1· neo, 
tnopo I. Era stata perciò aperta, come informa il 

Libertas del 10 novembre la raccolta d 1. . . , eg 1 amt1 a 
"favore dei nostri sventurati fratelli calabresi" e 
costituito un Comitato il quale il primo novembre 
effettuò una passeggiata per le vie di Montalcino con 
un "carro riccamente addobbato" distribuendo 
"schede che [i cittadini] andarono riempiendo di 
molte oblazioni". Il Comitato fu composto da 15 
persone, in larga rappresentanza di lavoratori che da 
giovane ho conosciuto: Amedeo Caselli fornaciaio 

' Angelo Marconi operaio, Santi Matteucei 
infermiere, Giovanni Pierangeli operaio, che poi 
sarà vigile urbano a Montalcino, Soccorso Guerrini 
contadino, Raffaello Guerrini operaio. Gli altri 
componenti erano Cino Padelletti farmacista , 
Agostino Pagliantini, Giuseppe Saloni, Giuseppe 
Tamanti, Ernesto Tozzi, Luigi Vegni , Gino Leccini, 
Fedele Ciacci, Ernesto Franci. 

Fra le organizzazioni locali che 
parteciparono alla raccolta e sottoscrissero ci fu il 
Circolo Popolare. Il quindicinale dell'Unione nei 
numeri successivi riempirà pagine di nomi di 
sottoscrittori che elargirono pochi centesimi. Anche 
questo era un segno che a sottoscrivere fu la massa 
della nostra povera gente. Liniziativa dell'Unione 
popolare si meritò, è tutto dire, il plauso del Progresso 
del 1 novembre 1907, che scrisse in prima pagina: 
. "Montalcino pro Calabresi. Lodiamo; sebbene 

, avversari, l'Unione Popolare di aver aperto co~ 
. . gli esemplare prontezza una sottoscnz10ne per . 

infelici nostri fratelli calabresi colpiti terremoto e d1 
aver progettata una passeggiata di beneficenza". 

. d . . ncesso Noi vedremmo soltanto ciò che gli altri proprietari hanno a van anm co · d f. tti 
d . h I e non acca essero a di buon grado che si venisse ad un accor o arnie evo e . , d" 

· prietan che e tempo 1 spiacevoli e d'altra parte diciamo francamente a certi pro · . . . 
1
. h 

I 
loro 

I I · d · cond1z10m ta I c e a cessare di tenere i coloni nelle tane come e vo P1 e m d" -
1 

ocialista 
. . I ·1 Che ne ice i s sfratto è grassa se, poveracci, s1 sa vano I carro. ? Altro che 

. . d" h gli succede alle porte. castelnuovese Narciso Rossi I tutto queSto c e . . t. socialista 
. d chiesa e se ti van t polemiche con i preti. Lascia stare santa ma re . ) 

. . · fìr · (L "b tas 1908 gm. 2 · adopera la tua filosofia m difesa dei so 1erent1 1 er , 

. . È dato spazio alle Il • . l , ' per quei tempi. 
1 penod1co non trascurava certo e cose nuove 

4 
bre 1907 ne Pr 1 · tire dal I otto ogrammazioni che ebbero luogo a Monta cmo a par 

97 



OPERATIVA DI 
NASCITA DELLA CO LARE * 

coNsuMO «LA Poro » 
. • )'assemblea . 1908 è nunita [l lgennato Ila quale sono 

)l 'U ·one Popolare, a . generale de 01 . d !l 'Unione che hanno I • I' ponenti e ·1 presenti tutti g' es . . ·one comunale, con I 
I
. h. ve nell'Amm101straz1 ruo 1 c ,a . . 

se ente ordine del gio~no. . .. 
gu 1_ Pubblicazioni del L,~e,~as 

2-Sottoscrizione finanz1ana 

3_ Questioni Ospedaliere 
4- Cose Comunali 
5_ Cooperativa di consumo 
6- Resoconto della società . 
7- Fissazione del giorno per la rinnovazw_ne 

del Comitato e proposta per la nomina di un vice 
segretario. 

Il Libertas dando notizia di questa 
assemblea le dedica ampio spazio informando che 
intervennero molti soci e venne fissata per tutti i 
sabati la riunione. Seguiamo il periodico 
riprendendo dell' o.d.g. punti salienti e 
soffermandoci sulla nascita della cooperativa di 
consumo. 

Sulle cose comunali parlano l'Ing .. Costanti Sindaco di 
Montalcino e l'avv. Tamanti vice sindaco sottolineando 
l'importanza della costruzione dell'acquedotto per 
portare l'acqua potabile a Montalcino, non lasciandosi 
sfuggire l'occasione della contemporaneità della 
costruzione dell'acquedotto di Siena senza la quale 
costruzione non sarebbe stato possibile dotare la nostra 
comunità di abbondante acqua potabile. Gli 

ministratori comunali informarono che . , am . . , s1 e dov 
are debiti lasciati dalla passata ammin• Uto pag . istrazio unale [quella monarchica conservatrice]" ne rom . 

Cassemblea viene informata 
della concessione di un sussidio comunale 

e . s· per la costruzione della ,errovia iena-Buonconve 
Monteantico come atto di civiltà e di progresso nto~ 

' b' d li u per t "paesi della Val d ~ ia ~ e _a. va~le dell'Ombrane 
dove vivono nostn concittadmi di Castiglioni dei 
Boschi, Camigliano e Poggio alle Mura". Per questi 
motivi, concludono gli amministratori, si è reso 
necessario l'aumento delle tasse comunali e su "la 
tassa di consumo sul vino che in complesso in tutto 
il Comune è aumentata di sole 1000 lire, cifra quasi 
irrisoria nei confronti dei guadagni che fanno i vinai 
molti di essi hanno aumentato il prezzo facend~ 
pagare il triplo e il quadruplo ai poveri clienti la 
tassa che loro venne imposta". Sulle cose 
"ospedaliere parla con convincenti argomenti Cario 
Padelletti Assessore Comunale e Presidente del 
locale Ospedale". 

Proseguendo nell'ordine del giorno è 
ampiamente discussa "la proposta di istituire una 
cooperativa di consumo e il Signor Cino Padelletti 
con acconce e bellissime parole [ ... ] dimostrò il 
bisogno di istituirla anche a Montalcino come un 
grande passo nell'evoluzione sociale e un sollievo 
alla classe lavoratrice. Fu dettato un patriottico 
manifesto da affiggersi in Città e nelle frazioni sui 
motivi della costruzione della Cooperativa di 
Consumo". 

Il testo del manifesto, nel quale spiccano 
vibranti toni di spirito sociale, è il seguente: 

'cinematografo ilcinese' d' · , d. 11· l di . , i propneta i Carlo Padelletti. Vi si proiettavano pe ico e attuahta. Il 24 gennaio 1909 d . . . di M . . . , a istanza di neanche un mese del terribile terremoto essma il Lzbertas del 2 4 · • "O · al . e . . gennaio 1909 con un grande titolo annuncia ggi cmematogra10 il disastro di Messin ,, a . 
Merito del Libertas fu anch 

11 . · 
0

ne esercitato fino ad allora da Il Pro ,: que O d_i rompere il monopolio dell'informaz• dal Fommei come organo sost . gdsso. 11 foglio che, gio:va ripeterlo, fondato nel 189l_ . . emtore ella co . . ohuco del partito monarchico lib 1 operazione, divenne poco dopo organo P . . era e, trovava am . . . . 1 · z1one e megl10 se scritto da sociali.st' d' 'd . pio spazio ogni articolo avverso alla coa_ 1 . i issi enti h . . . . I ca per essersi alleata con i "bor h . . 'e e criticasse aspramente la sezione socia is g esi e con l preti". 
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. li' ra presente in cui la vita dei nostri 
I . es1 ne o 

Monta cin ' ra più aspra dal continuo aumento 
. , resa anco 

0pera1 e . . i un solo rimedio s'impone, è quello 
to dei viver , 

del cos . e erazwne. 
della oop tre classi lavoratrici sotto il soffio 

ai le nos . . . . . 
Orrn d Ile nuove idee, mcommc1ano ad ag1tars1 
. . ficatore e . 

vivi 1 
1 0 

ad uscire dalle presenti strettezze 
chè ane an . . . 

per 'che perchè vogliono divenire libere ed 
econorn1 . . , I' ·1· . d' 

· erchè non vogliono piu umi 1az10ne 1 
. dipentenu, P 
10 d' d re dalla carità degli altri [ . . . ] mentre il 
dover ,pen e . . 
. serva per sé parte de, prodotti delle sue terre o 

ricco con . 1. . • • d 
ll'in rosso, chi ha i mezzi 1m1tat1 invece eve 

compra a g . . . d . b 
. · uisti al mmuto e da terzi e qum 1 s orsa 

fare I SUOI acq . . 
macroiore per pagare tasse e guadagni a, 

una somma =-
d 

· a tutta la serie degli intermediari che 
pro utton e 

· no sulle derrate che egli consuma [ ... ] . Per 
commercia 

· ro a questo stato di cose l'Unione Popolare, 
porre npa 
[ .. . ] come gruppo operaio, nell'adunanza dell'l 1 

1·0 u s solennemente deliberava di prendere 
genna · · . . . . 
l'iniziativa per la costruz10ne d1 una Cooperativa d1 

consumo. 

[ .. . ]. 
Cittadini, non vi lasciate intimorire dal ricordo dei 

pochi risultati di consimili istituzioni già sorte a 

Montalcino [il riferimento è a quanto detto alle pp. 13-

14 sul fallimento della cooperativa per iniziative 

giudiziarie prese contro di essa] perchè la nuova 

Cooperativa dovrà sorgere, vendere i soli generi di 

prima necessità ed essere sotto il.controllo continuo 

della classe operaia. È necessario però perchè tale 

istituzione fiorisca che i lavoratori non si lascino 

fuorviare dai soliti seminatori di zizzania ( ... ), ma si 

stringano compatti nel sentimento di un interesse 

comune nella dolce visione delle loro donne e dei loro 

figli ai quali avranno se non altro spianata la via 
' ' 

all'aspra lotta che si combatte pe I' . 
d r esistenza Ali 

mo esta Cooperativa di co . · ora la 
. . . nsumo compirà la sua 

m1ss10ne d1 elevare le cond. . . . santa 
iz1on1 morali e . . 

della classè lavoratrice. matenah 

Il Consiglio direttivo dell'Unione p I opo are. 

La cooperativa sarà chiamata «La Po I 
I · e d . . . po are». 

soci 10n aton, molti de, quali ho . 
. conoscmto da 

giovane erano quasi tutti lavoratori G1· . 
p · 1. 

• ovanni 
terange 1, Marcello Filippi Gino Lu h' . G' 

B . . . , e m1, 10. 
att1sta Guernn1 Felice p . . N' 

. ' accagmm, 1colò 
Fanesch1, Telemaco Paccagnini Gugl· I c· . 

. , 1e mo 1acc1 
Augusto Paghantini, Giuseppe Padelletti Rafif: Il ' 
M d I

. . . , ae o 
e ag 101, Vtttorio Silvietti Giovanni C 1. T' . . . . , apora 1, 

Ito Laffnc1, Giovanni Temperini Savino A 1. . 
. . . , nge m1, 

Gmseppe Parn, Santi Fregoli , Cino Padellett' 

Giusep_pe . Tan:ianti , Gaetano Bonifazi, Angel~ 

Cavaghom, Gmseppe Saloni, Antonio Martini 

Narciso Matteucci, Angelo Caporali, Giusepp~ 

Faiticher, Angelo Marconi, Raffaello Pii, Augusto 

Cinelli, Giulio Saloni. 

La «Popolare» non era nelle grazie del 

Progresso che il 2 giugno 1912 scriverà: "Cooperativa 

di consumo. Ci informano che alla inaugurazione 

del bianco vessillo di questo istituto cooperativo [ ... ] 

erano presenti la vecchia Società operaia, la Società 

filarmonica, il Circolo ricreativo popolare, la sezione 

socialista e quella massonica. Ci informano che 

durante il corteo meschinissimo i 'trappisti del sole 

dell'avvenire' d'accordo con i dirigenti della 

cooperativa ordinarono alla banda di suonare l'inno 

dei lavoratori facendo assumere così alla cerimonia e 

conseguentemente anche alla Cooperativa uno 

spiccato carattere politico, mentre da tutti è risaputo 

che la Cooperativa non si propone altro che scopi 

. Era la prima volta che a Montalcino si verificava il pluralismo dell'informazione eh~ 
s1cur 66 · 1 · · d · 1 tton 

amente e e larga influenza sulla formazione della coscienza po tttca et e ' 
anche per h' · ·1 L 'b cc. · e e sta t z ertas che Il Progresso erano molto diuust. . 

. . ReSta da osservare che il Libertas contribuì almeno in parte al successo elettoral~ dei 

socialisti nelle elezioni politiche del 1909, pur tenendo presente la già accennata aStenSIOne 
dalla propag d . . an a resa nota dal penodtco stesso. 

* * * 

tUnione era . . 1· . l . sociati e svolgeva una 
una vera organtzzaz10ne po tttca con mo u as 
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. che 
. ottohneare . 

'obbligo d1 s . ubblicò il 
.. ,, Ci corre 1 . Montalcmo p . di 

econom1c1 . . e Popolare d1 1 . Cooperativa 

quando 1'Un10nla costituzione del aotizia: dei soci 
. c. t per . , la n o 

manues o "SSO ignoro . pra nessun 
Jl Progr.. 1 catt so I 

consumo L Popolare» e en h ' o libera e 
· del « a onarc ic 

fondaton al partito m era l'organo. 

appartenev: del quale Il Pro_gre_sso è viva anche a 

conservator . del penod1co c. ndazione 
I.'.avvers10ne . . dalla sua JO . 

d ' quasi venti annI d I 1926 [in Italia 
distanza , . rimo agosto e . . 

do scriveva ti p d' tura fascista]. 
quan . ata la ,tta 

., stata mstaur 
era gta . tta 

I " Ci s1 perme "L Popo are • . 
. d ' nsumo a I " sia m 

"Cooperativa ' co . . 1 "La Popo are . 
C' e che ,1 uto o . d quei 

un rilievo. ' par . nza italiana. Ricor a 
a cosc1e 

contrasto con la nuov . ,. f: usta memoria che sorsero 
· I ,dm a · d ' 

famosi blocchi popo ar 1· mposti da elementi I 

. . tutta lta ,a, co . d li 
un tempo m quasi . b' . . per la conqmsta e e 

d, am ,z10s1 . I 
opposte tendenze e . Sa di rancido o quel tlto o, 
Amministrazioni pubbliche. 

va cambiato". 

. fì ressa nel 1927. Questo La coperat1va u sopp 

. d ·1 mio babbo nato nel 1886. ncor ava 1 

. . , ripresa dal periodico *L documentaz10ne citata e 

a . 6 ·1 12 quando non Libertas del 1908, genna10 2 e apn e ' 

indicata altra fonte. 

• I 1· rgan1sm 
copiosa attività politica, culturale, solidaristica e cooperativiStica, con m:~t: concreto 

dirigenti eletti attraverso il voto segreto. Diamo uno sguardo a qualche mo 

di vita dell'associazione sfogliando il Libertas. ll'Unione con 

La domenica 20 ottobre l 907 ebbe luogo l'assemblea generale de_ M tteucci' fu 

l'intervento di un buon numero di soci. Dal presidente dell'assemblea Santi aerale e in 

tenuta una relazione pienamente approvata sull'andamento dell'Unione m gen olitico: 

. I d Il I · , te fatto P 
pamco are e a scuo a serale. Po, I assemblea affrontò un preoccupan 

. ' Il Matteurd <ca un infecmie,e dell'ospedale di S. Maria della Crore rhe personalrnrnte," conoscmto. zo hO I· rag:1z , 
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. 1 ingiurioso scritto dall' avv. Salvatore Donatini sociali t d. B 
}'artico O ' s a 1 uonconve 

to nella Vedetta Senese del 25 settembre che definiva l'Unione p 1 
" nto, 

contenu . . . opo are taverna da 
. tango"'°. Una comm1ss1one creata ad hoc s1 era recata dal Don t" • .1 6 ulumo . . ' . a m1 I ottobre per 

re una ntrattaz10ne dell offesa. Naturalmente 11 Donatini si era ri·fi t . . 
ottene . ,. m ato e qumd1 la 

issione nella sua relazione sull mcontro proponeva all'assemblea d. d. Il . 
comm . . . . , . . 1 a ire a e vie 
legali contro 11 soc1~hsta buonconve~tmo. I.:ass~mbl~~ s1 ~•servò il diritto di farlo 11 _ 11 
Libertas concludeva 11 suo resoconto ncordando a1 soci 1 orano di apertura della sede dalle 

9 30 alle 11.30 e dalle 14 .30 alle 16.30, per la riscossione della tassa volont · .
1 ore • ana mens1 e 

e per la sottoscrizione dell'abbonamento al gio~nale_ dell'associazione. 

Nella riunione del 7 novembre 1907 vemvano presentate all'assemblea 40 domande 

di iscrizione all'Unione. Furono accettate solo 30 non avendo raggiunta gli altri richiedenti 
l'età prescritta di 18 anni. Era data poi con soddisfazione la comunicazione sull'andamento 

della scuola serale frequentata assiduamente che contava già quasi 60 iscritti "e ci gode 
l'animo - annotava il Libertas nel riferire di questa assemblea - a vedere la schiera di 

volenterosi giovani che impartiscono l'istruzione a tanti giovani che la passata 

Amministrazione comunale lasciò crescere analfabeti" 12
• Non occorre certo sottolineare 

l'importanza che dall'Unione, e al suo interno dai socialisti in particolare, era data 
all'istruzione e al recupero dall'analfabetismo degli adulti in generale e in particolare per 
l'acquisto del diritto di voto. Il Libertas del 23 febbraio 1908 forniva con evidente 
soddisfazione la notizia che 

il 16 corrente dinanzi al Pretore di Montalcino si presentarono a dare l'esame di 

proscioglimento dell'obbligo dell'istruzione elementare per essere ammessi 

elettori, dodici giovani che avevano frequentato fin pall' ottobre u.s. la scuola serale 

dell'Unione Popolare. Essi furono tutti approvati e noi siamo lieti di dare qui i 

nomi. Soccorso Antoni, Giuseppe Batazzi, Antonio Batignani, Angelo Bernini, 

Sabatino Caporali, Angelo Cencioni, Oreste Ferretti, Antonio Franci, Sabatino 

Lucherini, Aldemagno Men chini, Angelo Mignarri, Gilberto Pi eri. Un mi rallegro 

ai bravi giovani ed all'infaticabile maestro Cinelli che aveva loro impartito 

l'insegnamento con ammirabile, zelo e disinteresse. I.:Unione Popolare può essere 

lieta di quest'ottimo risultato13• 

Con grande rilievo, in ogni numero del Libertas era presente l'avviso: 

10 s· 1 veda al cap. 9 il ruolo che avrà il Donatini nel 1913. 
:: Non abbiamo tracce sullo sviluppo della cosa . l' ffid t alla direzione 

d.d . Il 7 gennaio del 1908 saranno aperte in Montalcino le scuole comunali sera 1 a b1 a e tt dicembre 
1 attica dell l l l . . . . h "I d le dall'otto re a tu O ' a scuo a e e mentare. Il penod1co dell'Unione precisa c e e ette scuo ' . Id t forniva 

erano stat l d l I li I ed al nsca amen o, 
. e O evo mente tenute nella sede dell'Unione Popolare, che o tre a a uce h ·1 Patronato 

gratu1tame t d . . 1· I . Si spera che anc e l 

5 1 . n e qua ern1, penne, inchiostro, libri e quant'altro occorreva ag 1 sco an. ,, (L .b rtas 1908 geo. 
co ast1co s rt 1. • d ll'U · Popolare l e • 

26). 0 0 con 1ete speranze possa seguire I1 esempio filantropico e mone 

1i H . . . Angelo Mignarri detto 
Bo O conosciuto alcuni di questi 'giovani': Giuseppe Batazz1, detto Balena, operato, d a scuola dopo 

ga, calzoJa· O . . . 1· fi r ppure an avano . 
aver I 10, reste Ferretti, contadino. Avevano allora 28 anm, mog 1e e ig 1, e . . nte spinti da un 

avorato 'd I , d" d' lettori s1curame 
profo d . a so e a sole. Un grande sacrificio che facevano pur 1 1ventare e ' 

n ° ideale. 
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che desiderano essere iscritti nelle li rutti co or . p . . ste 
·1 Si avvertono l dell'Unione dei art1t1 popolari trovasi . lettori. . Elettora e . . l 1 · . . . a fatevi e .1 Comitato ere net nuovi oca 1 posti m via Giud li che 1 . , h uò occorr . . . . o e elettor~ . er rutto cto c e P d Ile domeniche e g10rm fest1v1. 

disposiz10ne p. d ile ore 1 O alle 12 e 
Dino Padellettl a 

* * * 
.. , h l'Unione riuscì ad organizzare spicca ruv1ta c e • · I quella 

F le diverse a . . he nella coahz10ne aveva a componente soc· 1. ra . denz1a il peso c . la ista e rativistica che evi 1· •· one stessa. Alla nascita della cooperativa cui c. d coope . ne della coa tz . . ' iu ato . sieme la forte coes10 P l del gennaio 1908, ctnque mesi dopo la con . m . . e «La opo are» . . quista il sigmficauvo n~m , d d' l'ampia scheda n. 8 alla quale s1 nmanda. . . one e e icata d 11' dell'Amm1mstrazi ' bl generale dell'Unione e 11 gennaio 1908, il segret . 
N Il' ' ortante assem ea . . , . ano e imp .

1 to morale e finanziano dell U n10ne Popolare che ve . Lecchini 14 fece 1 resocon . . , . nne Gmo . . , p mancanza di tempo, essendo gia ora tarda furono rinviati d all'unamm1ta approvato. er . . ' . . Il . . a 
l. . portanti affan posti all ordine del g10rno. 19 gennaio nella ripresa altra adunanza g 1 im , . . ·1 · .. 

bl fu l tto il comitato dell U mone e riconfermato i segretano Lecchm111 dell'assero ea e e . . , . , · 
Concluso il primo semestre del 1908 il pnmo d agosto si tenne I assemblea nella 

uale dopo l'autorizzazione concessa al comitato direttivo di affittare i nuovi locali di Via 
6uido e Dino Padelletti, fu nominato il seggio elettorale per le elezioni da tenersi nei 
giorni 15 e 16 agosto del nuovo comitato16 e fu letta la relazione del segretario sulla 
direzione dell'Unione da parte del comitato uscente. Il Libertas del 23 agosto succesivo 
rilevava l'utilità dell'istituzione del comitato, dal lato amministrativo e "per il bene 
generale che ha portato ed è per portare ai suoi iscritti" 17• 

LU nione aveva un proprio spazio politico nella società montalcinese. Adolfo 
Temperini nel far la cronaca dell'inaugurazione della bandiera dell'associazione del Libero 
Pen~ie:o, ~~ cui sezione di Montalcino s'intitolò a Giovanni Moglio18, scriveva con malcelato 
fast1d10: Non si dirà d' or · · h M . . . , • · . . a mnanzi c e a ontalcino manca lo spinto d associazwne. Abbiamo la società dei Liber · p · l'U . . 1. 1 . , . . 1 ensaton, n10ne dei Partiti Popolari la sezione soCia 1sta, a socteta cattolica il circolo G. ' N ' . . rei· · . .' . IOventu uova e altre aventi tutte spiccato carattere politico, 1g1oso o ant1rehgwso"t9. 

l ◄ E . 
ra questi il direttor d Il . Padelletti e e o Stabilimento . . · , di Carlo 

15
• a vapore, molino e impianto di luce elettrica di propneta 

. . Fu eletto vice Enrico C . . Giovanni Pierangeli . aporal1. Membri del co . . . e Terzi, conosciuto e o_peraio, poi guardia m . . mitato furono Soccorso Guerrini contadino, Giusep_p h ho , ra un sapie t • unicipale M Il . . Il F'l' 1 e e 16 Avrebb O e tipografo. ' e aree o Fihppi, cassiere dell'Unione. 11PP ' V ·1 · . ero fatto part d I . irg1 io Pisani. e e seggio elettorale F hini e 17 Nelle elezio . d 
I 

rancesco Marconi, Amedeo Caselli, Aldemagno Mene 
Guerrini An I n1 e 15 e 16 a . (L. ' ge o Marconi e M gosto nsultarono I . . . soccorso ibertas, 1908 ag. 23) arcella Filippi. e· L e e~ti membn del comitato Giovanni Pierangeh, a·11di is F . . ino ecchini fì . e . . F cesco t 

R 
ra Giovanni M 

1
. u ncon,ermato segretario e vice fu ran a oma d ) ·b og 10 mo I · a tn unale della S ' nta cinese conv essaro 19 Il p anta I • . ' entuale d I · Proc rogresso 1910 nquis1zione fu · . e convento di S. Francesco di Montaktn°· ' mar. 6 ' 1mp1ccato • I 553. · e arso m Campo dei Fiori il 6 settembre 
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